
Allegato 8 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445) 

 
MISURA 121 

 
Il/la sottoscritto/a ___________________________ cod. fisc. ___________________________ 
 
nato/a a _____________________________ Prov. ________________ il ___________________ 
 
e residente a ___________________ prov. _____in via ________________________________, 
tel __________________ mobile_____________________ fax___________________________, 
 
Nella sua qualità di: 
 
□ imprenditore agricolo singolo; 
□ imprenditori agricoli in forma associata_____________________________________________ 
con sede in _______________________ Prov. ______ via____________________ n. _________,  
 
titolare di domanda di aiuto a valere sulla Misura 121: 
 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi (art. 76 del DPR n.445/2000) 

 
DICHIARA 

 
Di essere in possesso dei requisiti rispondenti ai seguenti criteri di selezioni: 
 
□ Grado di coerenza con le priorità individuate nelle schede di misura di riferimento (indicare le 
priorità  della  filiera nelle tabelle sottostanti)  
 

 
 
 

Priorità in ordine decrescente della Filiera olio 
□ Acquisto di macchine ed attrezzature per la raccolte delle olive; 
□ Acquisto di macchine e attrezzature che assicurano una riduzione dei costi di produzione 
e un minor impatto ambientale dell’olivicoltura; 
□ Acquisto di impianti attrezzature che assicurano un’adeguata trasformazione e conservazione 
del prodotto a livello aziendale; 
□ Riconversione varietale nelle aree DOP 

 
Priorità in ordine decrescente della Filiera agrumi 
□ Riconversione varietale nelle aree particolarmente vocate per la singola specie nei 
comprensori identificati come prioritari; 
□ Acquisto di macchine e attrezzature che assicurano una riduzione dei costi di produzione; 
□ Realizzazione di nuovi impianti di agrumi nei territori vocati per le singole specie con 
impiego di varietà che assicurano l’ampliamento dei calendari di produzione; 
□ Investimenti finalizzati alla razionalizzazione dei sistemi d’irrigazione e al risparmio idrico; 
□ Riconversione varietale e realizzazione di nuovi impianti, nelle aree particolarmente vocate 
per la singola specie nei comprensori identificati come prioritari, utilizzando varietà che 
rispondono alle esigenze del mercato e garantiscono un ampliamento dei calendari di 
produzione e commercializzazione. 
 
 

Breve descrizione 



Priorità in ordine decrescente della filiera ortofrutta 
□ Riconversione varietale delle specie poliennali, mediante reimpianto, nelle aree vocate 
per le diverse specie; 
□ Investimenti finalizzati a favorire l’introduzione di nuove tecnologie nella fase di 
coltivazione con particolare riferimento alla fase della raccolta; 
□ Investimenti finalizzati alla razionalizzazione dei sistemi d’irrigazione e al risparmio 
idrico. 
 
Priorità in ordine decrescente della filiera castagno 
� Miglioramento e razionalizzazione di castagneti esistenti; 
� Realizzazione di nuovi impianti e riconversione varietale con utilizzo di cultivar 

pregiate anche locali resistenti a malattie parassitarie (cancro corticale e mal 
dell’inchiostro); 

� Acquisto di macchine e attrezzature che agevolano  le attività della raccolta.  
 

Priorità in ordine decrescente della filiera vitivinicola 
□  Introduzione di nuove tecnologie nelle diverse operazioni colturali, con particolare 
riferimento alla fase di raccolta, in grado si assicurare il contenimento dei costi di produzione e 
di migliorare la qualità del prodotto finale; 
□  Sostegno alla creazione di cantine aziendali, di piccole e medie dimensioni, nelle aree DOC e 
IGT carenti di etichette per incrementare l’immissione sul mercato di prodotti di qualità 
riconosciuti. 

 
Priorità in ordine decrescente della Filiera zootecnica da carne e da latte 
□ Adeguamento degli allevamenti alla normativa comunitaria di nuova introduzione;  
□ Realizzazione e ammodernamento di stalle che assicurano il miglioramento delle performance 
igienico-sanitarie, il benessere degli animali negli allevamenti con particolare riferimento agli 
spazi, all’areazione e all’illuminazione; 
□ Realizzazione di impianti e strutture per la gestione dei reflui; 
□ Realizzazione di impianti e strutture finalizzati alla realizzazione di allevamenti estensivi; 
□ Interventi aziendali finalizzati a favorire la creazione di filiere corte (caseifici, salumifici 
aziendali).  
 
Priorità in ordine decrescente della Filiera florovivaistica 
□ Acquisto di impianti e attrezzature per l’automazione dei processi e l’introduzione di 
innovazioni tecnologiche per migliorare la sostenibilità ambientale; 
□ Investimenti per il recupero delle acque d’irrigazione e fertirrigazione; 
□ Investimenti per la realizzazione d’impianti per il miglioramento della qualità delle 
produzioni, e l’utilizzo di fonti di energia alternativa; 
□ Investimenti volti a favorire la produzione e la valorizzazione di materiale da riproduzione e 
materiale di propagazione. 
 
Priorità in ordine decrescente della Filiera agro-energetica 
□ Acquisti di macchine e attrezzature per le operazioni di raccolta movimentazione e carico 
delle colture erbacee o arboree realizzate nelle aziende agricole nonché dei sottoprodotti 
aziendali o prodotti disponibili in natura (canne, cardi, ecc.), da destinare alla produzione di 
biomassa; 
□ Realizzazione di impianti nelle singole aziende agricole per la produzione di energia 
necessaria al proprio fabbisogno di taglia non superiore ad 1MW.  

 
 

□ Progetti presentati da uno IAP 
□ Progetti presentati da giovani e/o donne che presentano un PIA 
□ Aziende che svolgono attività legate all’agricoltura sociale, in particolare per quelle attività svolte in 
strutture o terreni confiscati in via definitiva alla criminalità mafiosa e progetti presentati da 
diversamente abili. 



□ Aumento occupazione (1 punto/ ULA) 
□ Imprenditori associati  in forma giuridica 
□ Progetti che riguardano produzione certificata e riconosciuta da marchi di qualità (DOC, DOP, 
IGP, DOCG, produzione biologica) 
□ Investimenti finalizzati al collocamento sul mercato attraverso filiera corta o vendita diretta 
□ Interventi finalizzati all’introduzione di tecniche a basso impatto ambientale e al risparmio risorse 
idriche e produzione energia da fonti rinnovabili e alternative 
□ Imprenditori che presentano un PIA 

 
 

SI IMPEGNA 
 
- garantire, salvo quanto concesso in fase di variante,di non alterare la natura o le condizioni di 
esecuzione del progetto di investimento e/o di non variare l’assetto proprietario di una 
infrastruttura ovvero cessare o rilocalizzare l’attività produttiva per un periodo di almeno 5 anni a 
decorrere dalla decisione individuale di concessione dell’aiuto; 
- garantire di condurre l’azienda per un periodo minimo di 5 anni dalla liquidazione del saldo e 
non cambiare la destinazione d’uso  dei beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento   
rispettivamente per un periodo di 5 e 10 anni dalla liquidazione del saldo; 
- tenere per un quinquennio dalla decisione individuale di liquidazione del saldo finale la 
contabilità aziendale e rendere disponibili i relativi dati; 
- garantire il rispetto di requisiti comunitari di nuova introduzione ai sensi dell’art. 26 paragrafo 
1, secondo comma, del regolamento (CE) 1698/2005, entro 36 mesi dalla data in cui il nuovo 
requisito acquista efficacia vincolante nei confronti dell’azienda del richiedente, nel caso di 
investimenti relativi all’ammodernamento delle aziende agricole finalizzati al rispetto di tali 
requisiti. 
 
 
 
Data, __________________ 
 
 
 
 

Il dichiarante 
 
 

____________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia 
apposta alla presenza del dipendente addettoa riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia 
fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore). 
 


